Intercessioni

Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria. 
Diciamo insieme:  Vieni, Signore Gesù.
- Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell'alleanza, fa' che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.

- Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, liberaci dal male con la forza del tuo amore. 
- Tu, che ci hai dato Maria per madre, concedi per sua intercessione la salute ai malati, il conforto agli afflitti, il perdono ai peccatori, dona a tutti pace e salvezza.
- Tu, che hai reso piena di grazia la Vergine Maria, riempici di gioia con l'abbondanza dei doni del tuo Spirito.
- Tu che hai scelto Maria come tua umile serva, aiutaci a servirti in ogni prossimo, specialmente nei più bisognosi.

- In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci mostri il modello e l'immagine della santa Chiesa, per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.
- Hai incoronato Maria, regina del cielo, fa' che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell'assemblea dei santi.

Padre Nostro

Preghiera

Signore Gesù Cristo, 

che vieni a rinnovare la faccia della terra,

insegnaci la cultura del dare.

Facci strumenti del tuo amore per ogni uomo.

Insegnaci l’umiltà e lo spirito di servizio,

per mettere in comune i doni che tu ci hai dato.

Aiutaci a costruire un mondo più giusto e fraterno.

Fa’ che possiamo essere tuoi veri testimoni

mostrando a tutti la speranza

che tu hai posto nei nostri cuori.

Per Cristo nostro Signore. Amen.


Il Signore venne ad incontrarci

- attesa e preparazione -
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Preghiera
Eterno Padre, 

Tu hai preservato la Vergine Maria 
da ogni macchia di peccato originale, 
perché, piena di grazia, 
diventasse degna Madre del tuo Figlio. 
In lei hai segnato l’inizio della Chiesa, 
sposa di Cristo senza macchia e senza ruga, 
splendente di bellezza.
Da lei, vergine purissima, doveva nascere il Figlio, 
agnello innocente che toglie le nostre colpe.

Donaci il tuo Santo Spirito

perché anche noi possiamo accogliere 

il tuo progetto di salvezza sulla nostra vita

e Cristo trovi posto in noi e tra noi

per guidarci alla pienezza di vita e di amore

nel tuo Regno di luce infinita.

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Dal Vangelo di Luca (Lc 1,26-38)

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
Commento
Nell’Annunciazione, inizia la venuta di Dio tra gli uomini, nella nostra storia e nella nostra vita. L’angelo Gabriele è inviato a Nazaret, nella casa di Maria. Non è il tempio, né un luogo sacro. Dio si fa presente in ciò che è quotidiano, in ciò che è umile, piccolo. Dio rivolge il suo sguardo su Maria, e in lei, su tutta l’umanità. Dio sceglie ciò che è debole, per manifestare la sua forza. Dio invita ad avere fiducia, a rallegrarsi, perché si compie la grazia del Signore. 
Maria medita, riflette, si interroga. Anche noi ci chiediamo: «Come è possibile?». Dio ci mostrerà i segni della sua presenza. Il suo è un amore concreto, che agisce nella storia. A noi chiede solo di avere fiducia e di rispondere, come Maria, il nostro «Eccomi» per entrare a far parte di questa storia di salvezza, per essere “usati” da lui come strumenti della sua grazia.

Gli eventi decisivi della salvezza, il nostro lasciare spazio a Dio ce lo giochiamo nei semplici gesti di tutti i giorni. È nel quotidiano, nelle piccole cose, semplici... il luogo in cui Dio può venire, in cui io lo possa incontrare.
Ma occorre il nostro “sì” responsabile. 
La storia della salvezza ci ricorda che questo “sì” costa, è duro da pronunciare, perché sconvolge le nostre vie, i nostri piani. È un “sì” che ci chiede di essere semplici, quando vorremmo misurare la nostra grandezza a partire dai soldi e dalle cose. Ci chiede di essere capaci di perdono, quando non lo vorremmo mai dare. Ci chiede di amare e di servire anche quando siamo stanchi e vorremmo pensare un po’ a noi stessi. Ci chiede disponibilità anche quando non ce la facciamo più. Ci chiede di affermare, difendere, sostenere la vita anche quando la vita che abbiamo accanto è una vita scomoda, o è malata, o è anziana... È duro dire un “sì” così... ci costa, ma è necessario perché è l’unico modo con cui possiamo trovare grazia presso Dio. Solo così la nostra povertà si incontra con la grandezza di Dio. È il “sì” di disponibilità a lasciarci abitare da Dio, dai suoi progetti, dal suo stile di vita, che ci rende grandi, che ci fa felici, capaci di offrire gioia e speranza.
· Che cosa il Signore mi sta chiedendo in questo momento della mia vita? Quali sono i segni della sua presenza?
· Che cosa mi costa di più? In che cosa manco di fiducia?

· Quali sono i doni che posso mettere a disposizione degli altri? Come posso dire il mio «Eccomi» davanti al Signore che viene?

Una favola per riflettere

In una chiesa africana, durante la raccolta dei doni all’offertorio, gli incaricati passavano con un largo vassoio di vimini, uno di quelli che servono per la raccolta della manioca. 
Nell’ultima fila di banche della chiesa era seduto un ragazzino che guardava con aria pensosa il paniere che passava di fila in fila. Sospirò al pensiero di non avere assolutamente niente da offrire al Signore.

Il paniere arrivò davanti a lui. Allora, in mezzo allo stupore dei fedeli, il ragazzino si sedette nel paniere dicendo: «La sola cosa che possiedo, la dono in offerta al Signore». 

